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FORMAZIONE INNOVAZIONE CONSULENZA


Fattorie didattiche e formazione degli imprenditori
Contributo per il convegno del 5 maggio 2009

Prologo metodologico
Questo breve contributo intende fornire spunti per dare una soluzione semplice ad un problema complesso quale è la formazione degli imprenditori di fattorie didattiche.

Il ragionamento proposto è frutto dell’esperienza ormai trentennale in ambiente di apprendimento degli adulti applicato alla problematica della formazione degli imprenditori di fattorie didattiche maturato nel corso di una serie di progetti, indagini, ricerche, convegni ed esperienze sul campo sviluppati a partire dal 1997 i cui punti fermi sono:

1. Di qualunque profilo professionale si parli, in termini di formazione, occorre partire da una corretta analisi dei fabbisogni, è dal rigore con cui si conduce questa fase che dipenderanno i risultati dell’intero processo

2. Per condurre una corretta analisi dei fabbisogni è assolutamente vietato generalizzare tanto più quando si tratta di formazione di adulti. La generalizzazione inoltre è quanto mai dannosa per la natura estremamente territoriale che, in quanto azienda agricola, ha una fattoria didattica
3. Il profilo professionale di cui si tratta è molto complesso ed interdisciplinare in quanto assomma competenze di carattere trasversale con altre di carattere estremamente specifico

La metodologia di approccio consiglia di “smontare” i problemi complessi per affrontarli meglio e quindi occorre procedere ad una suddivisione dell’universo degli imprenditori di fattorie didattiche in 2 sottoinsiemi:
· neofiti = imprenditori che non hanno mai condotto fattorie didattiche e che intendono intraprendere questa attività

· esperti = imprenditori che hanno già intrapreso questa attività e che intendono migliorarla ed innovarla 

Su tale base metodologica vengono di seguito proposte le soluzioni.

Formazione per neofiti

“Longum iter est per praecepta, breve et efficax per exempla”
I progressi ottenuti per mezzo degli ammaestramenti sono lenti, quelli invece che si ottengono con gli esempi sono più immediati ed efficaci
Lucio Anneo Seneca ( filosofo latino, 4 a.C.-65 d.C.), Lettere a Lucilio. 

Per “neofita” intendo un imprenditore che:

· non ha esperienze in materia di fattorie didattiche

· ha maturato l’idea di intraprendere tale attività

· non ha ancora effettuato nessun tipo di investimento di tempo e/o denaro in tale attività

Il “gruppo-aula” è idealmente costituito da 12 “neofiti” con radici territoriali all’interno di una stessa “società rurale” (che per semplicità individuo nella regione).
Per tali profili di partenza la formazione va declinata a partire da una overwiew di almeno 2 realtà operative di eccellenza del loro territorio in modo tale  che i destinatari acquisiscano dei modelli di riferimento e possano sentire da testimonianze dirette le problematiche che si dipanano intorno alla gestione di una fattoria didattica, vedere gli spazi e le attrezzature che tale attività richiede e percepire gli aspetti motivazionali di chi gestisce le realtà che visitano.
Tale intervento è vieppiù auspicabile in quanto fornisce gli spazi e gli ambiti necessari al team building inteso quale cella costitutiva di una rete.

In seguito poi il percorso si svilupperà in aula ove è indispensabile analizzare i livelli di competenze trasversali quali le norme di sicurezza, le norme igienico sanitarie, basi di informatica e telematica, principi di comunicazione, conoscenza del territorio in termini di storia, arte, tradizioni, artigianato “obbligato”, flora, fauna ed infrastrutture.
Estremizzando, è possibile che i risultati dell’analisi dei livelli di competenze trasversali evidenzino che in tali campi non vi è alcun fabbisogno, tuttavia la cosa va accertata.

Si può poi passare alle competenze specifiche quali:
· repertorio di possibili laboratori didattici (con relative “soluzioni di emergenza” in caso di pioggia)
· modalità organizzative di visite e laboratori in termini di accoglienza, gestione della relazione e del flusso comunicativo, monitoraggio del gradimento

· creazione dei data base dei fornitori (l’outsourcing è strategico) e clienti (il marketing dell’offerta didattica è fondamentale) 
· tipologie di materiale didattico si supporto agli insegnanti e di rinforzo ai ragazzi
· materiali informativi e gadget dell’azienda 

Il percorso formativo dovrà poi concludersi con un project work per ogni partecipante nel quale egli progetta la sua idea imprenditoriale circostanziandola in termini di tempi, luoghi e risorse. 



Formazione per esperti
"Ignoranti quem portum petat nullus suus ventus est" 

Nessun vento è favorevole per il marinaio che non sa a quale porto vuol approdare 

Lucio Anneo Seneca ( filosofo latino, 4 a.C.-65 d.C.), Lettere a Lucilio.
Per “esperto” intendo un imprenditore che ha già intrapreso questa attività e che intende migliorarla ed innovarla.
In tale caso è estremamente importante individuare gruppi aula con caratteristiche omogenee sotto il profilo delle aspirazioni e quindi tale gruppo aula risulta sensibilmente meno vincolato alla provenienza territoriale in quanto ognuno, in forza della propria esperienza in atto, si presenta già radicato nel proprio territorio (si accetta quindi l’ipotesi che le competenze trasversali siano acquisite).
Risulterà di sicuro interesse lo scambio di esperienze e la testimonianza privilegiata in ordine ad esperienze innovative

La gamma dei fabbisogni di questo target quindi non è definibile a priori in termini di contenuti ma si declina certamente in termini di “categorie”.

Vale a dire che è altamente probabile che i fabbisogni riguardino categorie quali:

· gli aspetti didattico-metodologici  innovativi di proposta dell’offerta

· le i.c.t. a supporto della didattica in fattoria
· l’evoluzione della fattoria didattica a spazio di apprendimento informale anche per gli adulti

· strumenti e supporti per le cure post vendita

· In sintesi quindi il destinatario ideale di tale intervento è un imprenditore che, alla luce delle esperienze maturate con tante classi di giovani visitatori, sta riconsiderando il proprio “campionario”  ed intende innovare l’offerta in termini di contenuti (ad esempio inserendo un laboratorio sulle bioenergie) e/o di metodo (ad esempio utilizzando un videoproiettore ed un p.c.   per attivare momenti di start up pre-visita o sessioni di verifica/rinforzo post visita) e/o di gamma di attività (ad esempio verificando le possibili sinergie tra l’attività di fattoria didattica e l’attività di fattoria sociale).
 .
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